
VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana dal 23 al 30 giugno 2024 
Via Marconi, 19 - 33080 Porcia – tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - www.sangiorgio-porcia.it  

 

DOMENICA 23 giugno 2024  
Domenica XII del Tempo Ordinario  

 

Duomo ore  7.30 S. Rosario 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: +Milanese Eligio; +Callegher Anita; 
+Cerese Sergio; +Pacino Giuseppe e Campagna Irma; 
Per le anime più abbandonate; In onore alla Madonna 
p.d.  

 

 

La fede nella tempesta 
e domeniche precedenti ci hanno presentato un Gesù 
dominatore delle malattie e delle potenze demoniache. 

Oggi il suo potere si allarga fino ad abbracciare gli 
elementi della natura nella loro raffigurazione più 
grandiosa e potente: il mare. Il tema è fondamentalmente 
uguale, perché nel simbolismo della Bibbia, il mare, pur 
sottomesso al dominio di Dio, rimane un mondo carico di 
misteri e di pericoli, a motivo della profondità dei suoi 
abissi, dell'amarezza delle sue acque, del perpetuo 
fluttuare delle sue onde, della sua potenza distruttrice 
quando si scatena. Esso diventa perciò anche l'immagine più 
eloquente ed efficace delle forze del male, orgogliose e 
minacciose, che trovano una plastica raffigurazione nei 
mitici e favolosi mostri che la fantasia popolare colloca nei 
suoi abissi 

 

l mare nella Bibbia è considerato un elemento 
minaccioso, caotico, potenzialmente distruttivo, che 

solo Dio, il Creatore, può dominare, governare e 
tacitare.  C'è però un'altra forza - una forza positiva - 
che muove il mondo, capace di trasformare e rinnovare 
le creature: la forza dell'"amore del Cristo", (2 Cor 5, 
14) - come la chiama san Paolo nella Seconda Lettera 
ai Corinzi -: non quindi essenzialmente una forza 
cosmica, bensì divina, trascendente. Agisce anche sul 
cosmo ma, in se stesso, l'amore di Cristo è un potere 
"altro", e questa sua alterità trascendente, il Signore 
l'ha manifestata nella sua Pasqua, nella "santità" della 
"via" da Lui scelta per liberarci dal dominio del male, 
come era avvenuto per l'esodo dall'Egitto, quando 
aveva fatto uscire gli Ebrei attraverso le acque del Mar 
Rosso. "O Dio - esclama il salmista -, santa è la tua 

via... Sul mare la tua via, / i tuoi sentieri sulle grandi 
acque" (Sal 77/76, 14.20). Nel mistero pasquale, Gesù è 
passato attraverso l'abisso della morte, poiché Dio ha 
voluto così rinnovare l'universo: mediante la morte e 
risurrezione del suo Figlio "morto per tutti", perché 
tutti possano vivere "per colui che è morto e risorto per 
loro" (2 Cor 5, 16), e non vivano solo per se stessi. Il 
gesto solenne di calmare il mare in tempesta è 
chiaramente segno della signoria di Cristo sulle 
potenze negative e induce a pensare alla sua divinità: 
"Chi è dunque costui - si domandano stupiti e intimoriti 
i discepoli -, che anche il vento e il mare gli 
obbediscono?" (Mc 4, 41). La loro non è ancora fede 
salda, si sta formando; è un misto di paura e di fiducia; 
l'abbandono confidente di Gesù al Padre è invece totale 
e puro. Perciò, per questo potere dell'amore, Egli può 
dormire durante la tempesta, completamente sicuro 
nelle braccia di Dio. Ma verrà il momento in cui anche 
Gesù proverà paura e angoscia: quando verrà la sua 
ora, sentirà su di sé tutto il peso dei peccati 
dell'umanità, come un'onda di piena che sta per 
rovesciarsi su di Lui. Quella sì, sarà una tempesta 
terribile, non cosmica, ma spirituale. Sarà l'ultimo, 
estremo assalto del male contro il Figlio di Dio. Ma in 
quell'ora Gesù non dubitò del potere di Dio Padre e 
della sua vicinanza, anche se dovette sperimentare 
pienamente la distanza dell'odio dall'amore, della 
menzogna dalla verità, del peccato dalla grazia. 
Sperimentò questo dramma in se stesso in maniera 
lacerante, specialmente nel Getsemani, prima 
dell'arresto, e poi durante tutta la passione, fino alla 
morte in croce. In quell'ora, Gesù da una parte fu un 
tutt'uno con il Padre, pienamente abbandonato a Lui; 
dall'altra, in quanto solidale con i peccatori, fu come 
separato e si sentì come abbandonato da Lui. 

Benedetto XVI 
 

LUNEDI’ 24 giugno 2024 
NATIVITA’ SI SAN GIOVANNI BATTISTA - Solennità 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 
 

Intenzioni: +Piccin Giovanni Maria; +Burroni Sara, 
Politti Dante e Juan Carlos; +Canella Anna Maria. 

 
 

CONFESSIONI  
 S. Maria il Venerdì dalle ore 8.30 - 9.00  
 Duomo il Sabato dalle ore 17.30 - 18.30  
 Domenica dalle ore 7.30 fino alle 12.00 e il 
pomeriggio dalle ore 17.30 alle 18.00 
 

L 

I 



MARTEDI’ 25 giugno 2024  
12ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Zanetti Fortunato e Cesira; +Da Pieve 
Palmerino; Def.ti famiglia Zanetti Fortunato e Franco 
Cesira. 
 

MERCOLEDI’ 26 giugno 2024 
12ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +In onore della Madonna da p.d. 

 

GIOVEDI’ 27 giugno 2024 
12ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Piccin Valerio; +Basso Margherita; 
+Lucchese Carla e Angela.   
 

VENERDI’ 28 giugno 2024 
Sant’Ireneo, vescovo e martire. Dottore della Chiesa - Memoria 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore    9.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa vespertina nella 
vigilia della Solennità dei Ss. Pietro e Paolo 
apostoli.  
 

Intenzioni: +Def.ti famiglie Tomadini e Comisso; 
+Marin Maria; +Brai Daniele, Giuseppina e familiari.  
 

SABATO 29 giugno 2024 
Ss. PIETRO e PAOLO APOSTOLI - Solennità 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Ann Vivian Pietro; +Brusadin Corrado e 
Ivano; +Mior Giuliano, Maria e Alessandro.  
 

DOMENICA 30 giugno 2024  
Domenica XIII del Tempo Ordinario  

 

Duomo ore  7.30 S. Rosario 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe. 
S. Maria ore 11.00 Matrimonio di Valentina Da Ros 
e Mattia Brunetti. Cel. don Riccardo 
 

Intenzioni: +Biscontin Giovanni Battista; +Feltrin 
Fiore; +Pietro Valdevit.  

 

VITA DELLA COMUNITA’  
SAGRA DELL’ASSUNTA 

 

Rinnoviamo l’invito a tutti gli amici e i volontari di ritirare in chiesa o in canonica o in oratorio da Romeo o 
scaricare dal sito Web, la scheda per iscriversi al lavoro volontario.  
Per i nuovi volontari sono disponibili le nuove schede. Grazie per la vostra disponibilità 
 Si prega vivamente a tutti i volontari di consegnare le schede di iscrizioni che per le normative presenti sono 
obbligatorie. Inoltre avvertiamo che con venerdì 26 iniziano i lavori di sistemazione dell’area e la preparazione 
della sagra. Chiediamo se ci sono persone volontarie che possono dare una mano a questo lavoro pre-sagra molto 
importante. Come riferimento prendete contatto con Giorgio Olivier e Cesare Presot che coordinano i lavori. Grazie 
a tutti coloro che si renderanno disponibili.  
 

IMPORTANTE: Chiediamo la disponibilità per formare una squadra di persone volontarie che siano 
disponibili un’ora alla mattina per le pulizie dell’aerea della Sagra. 
 

Lunedì’ 29 alla sera 20.45 ci sarà la riunione generale dei volontari 
 

SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA 
Firma il 730 e il CUD per devolvere parte delle tasse alla Chiesa cattolica 

Il sistema di reperimento dei fondi non è automatico! Richiede la firma, ossia il gesto volontario del contribuente, Coloro che 
quest’anno sono esonerati dalla presentazione della dichiarazione dei redditi, devono lo stesso firmare nell’apposito 
riquadro e inviarla al Ministero.  
 

Grazie alla Legge 266/05 possiamo scegliere di destinare una quota pari al 5 per mille della nostra IRPEF a 
sostegno del volontariato.  

Noi vi invitiamo a devolvere questo contributo alle organizzazioni di ispirazione cristiana. Come per esempio nella nostra 
parrocchia ci sono La Scuola Materna Monumento ai Caduti, L’’Associazione Arcobaleno e la Coop. Il Giglio e altre. In 
modo particolare invitiamo a sostenere le seguenti opere educative che operano nella nostra parrocchia: 
L’ASSOCIAZIONE GIOVANNI PAOLO II riportando nell’apposito riquadro il codice fiscale 

91080740938 perché chi decide di destinare, in fase di dichiarazione dei redditi, il 5 per mille della propria IRPEF 
a queste organizzazioni di Volontariato deve apporre la propria firma nel primo riquadro contrassegnando con il codice 
fiscale dell'associazione.  


